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TIMBER CAFÈ
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si chiama Timber Cafè ed è il primo ristorante temporaneo “pop-up”, por-
tatile ed ecosostenibile. 
L’idea originale  è dello studio di architettura giapponese BAKOKO che ha 
utilizzato semplici pannelli di legno massiccio, scartati da processi indu-
striali, per realizzare una struttura autoportante, appositamente studiata 
per poter essere spedita in tutto il mondo, semplicemente utilizzando un 
classico container. Tutte le componenti strutturali ed i pannelli lignei da 
3 m x 16,5 metri che compongono la “scatola magica” del Timber Cafè, 
sono ottenuti grazie a speciali computer robotizzati collegati ai software 
CAD, che ne ritagliano le forme precise, eliminando completamente il pro-
blema degli scarti con inutile spreco di risorse preziose.
Ma la particolarità forse più interessante del Timber Cafè è la compo-
nente pop-up. Sedie, tavoli ed arredi in genere, vengono forniti assieme 
alla struttura seguendo un procedimento tanto originale quanto semplice, 
ovvero sottraendo alle pareti in legno gli elementi pretagliati che ci inte-
ressano, in questo modo il vuoto lasciato dalle sagome di tavoli e sedie 
“ritagliati” dalle facciate, formeranno automaticamente le porte o le fi-
nestre del ristorante. Una volta terminato l’utilizzo di tavoli e sedie, così 
come sono stati sottratti dalle pareti, gli arredi possono essere reinseriti 
nella sagoma della parete, eliminando l’esigenza di eventuali magazzini e 
richiudendo ermeticamente l’involucro esterno.
Un procedimento estremamente interessante che minimizza qualsiasi 
tipo di spreco, dimostrando anche la possibilità di costruire strutture effi-
cienti e di qualità, senza rinunciare alla sostenibilità ambientale. 
Una volta ottenuto il “pacco-container” non resta che assemblare i singoli 
elementi secondo il progetto prescelto, modellando a piacere anche le 
disposizioni interne.

IL VALORE DEL LEGNO CERTIFICATO
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’emissione di CO2 in grandi quantità a livello mondiale rappresenta uno 
dei più urgenti problemi ambientali. 
L’innalzamento della concentrazione di CO2 nell’atmosfera terrestre é 
uno dei fattori fondamentali che rafforza l’effetto serra. Ciò porta a lun-
go termine ad un riscaldamento generalizzato della terra e a mutamenti 
climatici. 
Il legno in rapporto a questa problematica ha un comportamento favo-
revole. L’albero durante la sua crescita accumula CO2 dall‘aria. Il carbo-
nio (C) é utilizzato per la costruzione di sostanze organiche, l‘ossigeno 
(O2) viene rilasciato nell’ambiente. Un faggio alto 25 metri libera quoti-
dianamente una quantità di ossigeno necessaria alla respirazione di tre 
uomini. Più vecchio diventa un albero, più lentamente cresce. Con gli 
anni assorbe anche sempre meno CO2. 
Se un albero non viene abbattuto, con il tempo deperisce e marcisce e 
il carbonio legato ad esso si trasforma in CO2 e viene rilasciato nuova-
mente nell’atmosfera circostante. Il ciclo si chiude.
Se l’albero viene sfruttato per elaborarne prodotti in legno il carbonio 
rimane immagazzinato nella sua struttura e si blocca così la chiusura 
del ciclo e si ottiene un valore negativo di CO2.
Questo ovviamente a patto che per ogni albero tagliato in modo con-
trollato, venga ripiantato un nuovo albero e quindi il concetto di Carbon 
negative si riferisce al materiale certificato, non certo alle delinquenti 
e assassine pratiche di disboscamento incontrollato del sud america e 
dei paesi esotici. 
L’impiego di legno proveniente da foreste gestite in modo corretto e 
quindi la certificazione della Catena di Custodia secondo gli standard 
del Forest Stewardship Council (FSC) e del Programme for Endorsement 
of Forest Certification schemes (PEFC), rappresentano un’opportunità 
e un valore aggiunto che il mercato è pronto a riconoscere e a ricom-
pensare. 
Molte imprese hanno già colto l’importanza di queste considerazioni, 
il Veneto è, infatti, la regione italiana con il più alto numero di aziende 
certificate per la Catena di Custodia secondo entrambi gli schemi di 
certificazione.
Ma la parte del leone nella sempre maggiore diffusione di prodotti quali 
mobili o abitazioni in legno certificato la può fare solo l’utente finale, 
cioè tutti noi. 
Quando state valutando l’acquisto di un qualsiasi prodotto costituito in 
parte o completamente in legno chiedete le certificazioni ambientali: è 
un vostro diritto di consumatori essere informati e la vostra sensibilità 
ambientale può fare la differenza.
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DĂƚĞƌŝĂůŝ�ĞĚŝůŝ�ʹ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�
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�ŽŶĐĞƚƚŽ�Ğ�ŝĚĞĂ�
�ĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĂďŝƚĂƚŝǀŽ�
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dƌĂŐƵĂƌĚŽ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĞĚ�ĂďŝƚĂƌĞ�
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�ƵƌĂƚĂ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ͗�ϭϲ�ŽƌĞ�

^ĞĚĞ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ͗�WƌŽǀŝŶĐŝĂ�Ěŝ�sŝĐĞŶǌĂ��
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DĂƚĞƌŝĂůŝ�ĞĚŝůŝ�ʹ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�
WĂƌĞƚĞ�ĞƐƚĞƌŶĂ�
�ŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƚĞƚƚŽ�
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�ŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�
dƌĂŐƵĂƌĚŽ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĞĚ�ĂďŝƚĂƌĞ�
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WƌŽĚŽƚƚŝ�Ğ�ƌĞƚĞ��ĂƐĂ�ůŝŵĂ�
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�ƵƌĂƚĂ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ͗�ϭϲ�ŽƌĞ�
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YƵŽƚĂ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͗�Φ�ϱϰϰ͕ϱϬ�/s��ŝŶĐůƵƐĂ
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DĂƚĞƌŝĂůŝ�ĞĚŝůŝ�ʹ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�
WĂƌĞƚĞ�ĞƐƚĞƌŶĂ�
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WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ĐĂůĚĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ�
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WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐůŝŵĂƚŝĐĂ�ĞĚ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�
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ƚĞƌŵŝĐŽ�
�ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�
WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ĐĂůĚĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ�
�ŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�Ğ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�

�ŐĞŶǌŝĂ��ĂƐĂ�ůŝŵĂ�Ͳ��ŽůǌĂŶŽ�Ͳ�dĞů͘�нϯϵ�Ϭϰϳϭ�ϬϲϮϭϰϬ�Ͳ�ĐŽƌƐŝΛĂŐĞŶǌŝĂĐĂƐĂĐůŝŵĂ͘ŝƚ�Ͳ�ǁǁǁ͘ĂŐĞŶǌŝĂĐĂƐĂĐůŝŵĂ͘ŝƚ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�K^dZh/Z��/Ed�>>/'�Ed��

DŽĚƵůŽ�ϭ�����/EdZK�h�/KE�������������������������������������������ϰ�ŽƌĞ�

�ŽŶĐĞƚƚŽ�Ğ�ŝĚĞĂ�
�ĞŶĞƐƐĞƌĞ�ĂďŝƚĂƚŝǀŽ�
WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĐůŝŵĂƚŝĐĂ�ĞĚ�ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ�
�ŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�
dƌĂŐƵĂƌĚŽ�ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ�ĞĚ�ĂďŝƚĂƌĞ�
�ĂƐĂ�ůŝŵĂ�;�ĞƌƚŝĨŝĐĂƚŝ͕�dĂƌŐŚĞƚƚĂ͕�WƌŝŶĐŝƉŝͿ�
WƌŽĚŽƚƚŝ�Ğ�ƌĞƚĞ��ĂƐĂ�ůŝŵĂ�
^ŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚĄ�ŶĞůůǲĞĚŝůŝǌŝĂ�

�KZ^K���^����^��>/D��W�Z�WZK'�dd/^d/�
�
/ů�ͣ�ŽƌƐŽ�ďĂƐĞ�ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ͞�ƉƌĞƐĞŶƚĂ�ŝů�ƉƌŽŐĞƚƚŽ��ĂƐĂ�ůŝŵĂ�Ğ�ŝ�
ƉƌŝŶĐŝƉŝ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�Ă�ďĂƐƐŽ�ĐŽŶƐƵŵŽ�ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͗��
ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĨŝƐŝĐĂ�ĂƉƉůŝĐĂƚĂ�Ğ�ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ�ƚĞƌŵŝĐŽ͕�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�
Ğ�ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͕�ŝŵƉŝĂŶƚŝƐƚŝĐĂ͘��

dƌĂƐƉŽƌƚŽ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�ʹ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�
�ĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƚĞƌŵŽƚĞĐŶŝĐŚĞ�ĚĞŐůŝ�ĞůĞŵĞŶƚŝ�ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŝ�
WŽŶƚŝ�ƚĞƌŵŝĐŝ�ʹ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�
WƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ƚĞƌŵŝĐĂ�ĞƐƚŝǀĂ�ʹ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�

DŽĚƵůŽ�Ϯ�����&KE��D�Ed/��/�&/^/����WW>/��d��������������������������������������������������
�������������������������/^K>�D�EdK�d�ZD/�K�������������������������ϰ�ŽƌĞ�

�
WĞƌ͗�ĂƌĐŚŝƚĞƚƚŝ͕�ŝŶŐĞŐŶĞƌŝ͕�ŐĞŽŵĞƚƌŝ͕�ƉĞƌŝƚŝ�ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ�

�ƵƌĂƚĂ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ͗�ϭϲ�ŽƌĞ�

^ĞĚĞ�ĚĞů�ĐŽƌƐŽ͗�WƌŽǀŝŶĐŝĂ�Ěŝ�sŝĐĞŶǌĂ��

YƵŽƚĂ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͗�Φ�ϱϰϰ͕ϱϬ�/s��ŝŶĐůƵƐĂ

DŽĚƵůŽ�ϯ������>�D�Ed/�^dZhddhZ�>/����������������������ϰ�ŽƌĞ�

DĂƚĞƌŝĂůŝ�ĞĚŝůŝ�ʹ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚŝ�
WĂƌĞƚĞ�ĞƐƚĞƌŶĂ�
�ŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƚĞƚƚŽ�
^ŽůĂŝ�
&ŝŶĞƐƚƌĞ�
WŽŶƚŝ�ƚĞƌŵŝĐŝ�

DŽĚƵůŽ�ϰ�����/DW/�Ed/^d/�����������������������������������������ϰ�ŽƌĞ�

WƌŝŶĐŝƉŝ�Ğ�ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶŝ�
&ŽŶƚŝ�ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ�Ğ�ƐŝƐƚĞŵŝ�Ěŝ�ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ��
ƚĞƌŵŝĐŽ�
�ŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐĂůŽƌĞ�
WƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĂĐƋƵĂ�ĐĂůĚĂ�ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ�
�ŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�Ğ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�

�ŐĞŶǌŝĂ��ĂƐĂ�ůŝŵĂ�Ͳ��ŽůǌĂŶŽ�Ͳ�dĞů͘�нϯϵ�Ϭϰϳϭ�ϬϲϮϭϰϬ�Ͳ�ĐŽƌƐŝΛĂŐĞŶǌŝĂĐĂƐĂĐůŝŵĂ͘ŝƚ�Ͳ�ǁǁǁ͘ĂŐĞŶǌŝĂĐĂƐĂĐůŝŵĂ͘ŝƚ��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

Cos’è una CasaClima? 
CasaClima signifi ca edilizia a basso consumo 
energetico. Privilegiando questo tipo di costru-
zione le spese di riscaldamento sono più basse, 
il benessere abitativo aumenta e si contribuisce 
alla tutela dell’ambiente. 

Vengono distinte tre categorie: 
 “casa da un litro” 

Fabbisogno di calore inferiore ai 10 kWh/m2a 
“casa da tre litri” 

Fabbisogno di calore inferiore ai 30 kWh/m2a 
 “casa da cinque litri” 

Fabbisogno di calore inferiore ai 50 kWh/m2a  

Cos’è il certifi cato energetico CasaClima? 
Il certifi cato energetico CasaClima 
visualizza in modo comprensibile il 
consumo di energia dell’edificio. 
Contiene due classifi cazioni energetiche, 
dove vengono espresse la categoria
dell’effi cienza dell’involucro ed il rendi-
mento energetico complessivo, ed 
una classifi cazione ambientale.  

In che cosa si contraddistingue 
una CasaClima? 
CasaClima è sinonimo di un alta protezione termica e qualità 
esecutiva dei lavori e di un benessere abitativo.

Certificato energetico
Proprietario Mario Rossi

Ubicazione Via Italia

Comune Roma

Permesso di costruire 12/2009/D 

P.F. XX1 P.Ed. XX2 C.C. XX3

Progettista Arch. Anna Rossi 

Direttore dell’Agenzia CasaClima Norbert Lantschner

Effi cienza energetica dell’involucro riferito all’ubicazione 22 kWh/m2a

Indice di prestazione per la climatizzazione invernale 25 kWh/m2a

Indice di prestazione per la climatizzazione estiva 17 kWh/m2a

Data 12.04.2009
Numero 123-000-0009

ai sensi della direttiva europea 2002/91/CE, 16 dicembre 2002
ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia, 29 settembre 2004, n. 34
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Standard minimoStandard minimo

Standard case esistenti

Standard case esistenti

Standard case esistenti

Standard case esistenti

CasaClimaCasaClima

CasaClimaCasaClima

CasaClimaCasaClima

Agenzia CasaClimaAUTONOME 
PROVINZ  

BOZEN
SÜDTIROL

PROVINCIA  
AUTONOMA  
DI BOLZANO
ALTO ADIGE

Esprime la 
sostenibilità 
complessiva di 
un edifi cio

A  22 kWh/m²a

50 kg CO² /(m²a)  
(20 kWh/m²a) B

Per info e iscrizioni: Tel 0424 830388 - Fax 0424 281307 - Cel 339 8024518 - info@casaclimanetworkvicenza.it


